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OglLe vie della ripresa
LAVORO E IMPRESE

Lo stop alla «solidarietà» attenuata
Il vicepresidente Stirpe: «Ingiusto mettere 
sullo stesso piano committente e appaltatore»

Stop ai voucher, responsabilità appalti «piena»
Il presidente di Confindustria Boccia: «Scelta politica deludente, allora meglio il referendum»

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci
ROMA

pCancellata l’intera norma­
tiva sul lavoro accessorio: sarà 
negato a tutti (aziende, famiglie
e Pa) la possibilità di pagare con
i voucher le prestazioni di im­
piego  occasionale­tempora­
neo. Mentre resta aperto il no­
do “appalti”, con una parte del 
governo e della maggioranza 
che vorrebbero cancellare la 
preventiva escussione del pa­
trimonio dell’appaltatore nelle 
controversie sui crediti di lavo­
ro, con il ripristino della piena 
responsabilità  solidale  nella 
catena degli appalti, levando al­
le parti la possibilità di deroga­
re con la contrattazione collet­
tiva.

Per scongiurare il referen­
dum promosso dalla Cgil, il go­
verno questa mattina presen­
terà in consiglio dei ministri un 
decreto legge che cancella con 
un tratto di penna tre articoli 
del decreto attuativo del Jobs 
act sui voucher, prevendo un 
periodo transitorio: i buoni la­
voro si potranno comprare fino
all’entrata in vigore del decreto
legge, e saranno utilizzabili fino
al 31 dicembre 2017. Nel Dl che 
recepisce l’emendamento vo­
tato ieri sera in commissione la­
voro alla Camera, presieduta 
da Cesare Damiano (Pd),po­
trebbe entare anche il nordo 
applati (secondo quesito del re­
ferendum della Cgil che si vote­
rà il 28 maggio), con il ritorno al­
la vecchia formulazione della 
legge Biagi e l’abrogazione di 
una parte del comma 2 dell’arti­
colo 29 del Dlgs 276 del 2003. Sa­
rà comunque la Corte di Cassa­
zione a decidere se con l’inter­
vento legislativo vengono su­
perate  le  ragioni  del 
referendum. L’idea del gover­
no, spiega il capogruppo Pd, Et­
tore Rosato, è «in questo perio­
do, dopo aver superato il refe­
rendum, lavorare con le parti 
sociali per nuove norme che 
mettano a disposizione delle 
famiglie uno strumento per pa­
gare ciò che oggi si paga con i 
voucher e delle imprese per ac­
cedere in modo più semplice al 
mercato del lavoro» (l’ipotesi 
allo studio è una semplificazio­
ne del lavoro a chiamata, to­
gliendo gli attuali limiti di età). 

Per il presidente di Confin­
dustria, Vincenzo Boccia, l’eli­
minazione secca dei voucher 
«è molto deludente, anche co­
me scelta politica. Se proprio si 
doveva fare così, meglio votare
il referendum». Il leader degli 
industriali chiama in causa la 
Cgil: «Se bisogna avere un con­
fronto – ha aggiunto – non è che
si fa solo quando piace. Politi­
che del doppio livello non con­
vengono a nessuno. Se qualcu­
no non vuole più sedersi al ta­
volo con noi, vada dai partiti». 
Nel mirino anche l’eventaule 
ripristino della responsabilità 
piena negli appalti. «Mettere 
sullo stesso piano committente
e appaltatore sarebbe una gran­
de ingiustizia ­ ha detto il vice 
presidente per il Lavoro e le Re­
lazioni industriali di Confindu­
stria, Maurizio Stirpe ­. Molto 
spesso il committente non è in­
formato  sulle  inadempienze 
dell’appaltatore». Su questo te­
ma, per il professor Arturo Ma­
resca (Sapienza, Roma) l’effet­
to sarebbe quello di «consenti­
re una causa sui crediti del lavo­
ratore, senza che in giudizio vi 
sia il suo datore di lavoro, ma 
solo il committente che difficil­
mente potrà difendersi, non 
potendo controllare i dipden­
denti dell’appaltatore, con una 
palese violazione del diritto di 
difesa previsto dalla Costitu­
zione». 

Il dietrofront sui voucher è
bollato  come  «schizzofrenia 
legislativa» dal presidente del­
la commissione lavoro del Se­
nato, Maurizio Sacconi (Ap), 
che ha presentato una proposta
di legge che riguarda i buoni la­
voro e la «responsabilità soli­
dale del committente e dell’ap­
paltatore nei limiti in cui il se­
condo fa accedere il primo a 
tutta la documentazione relati­
va alle prestazioni lavorative 
consentendogli di esercitare il 
potere di controllo indicato da 
un decreto ministeriale», con 
un «rafforzamento delle tutele 
del lavoratore compatibile con 
le esigenze dello sviluppo del­
l’economia».
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L’ANALISI

Franco
Debenedetti

Il caso voucher
segna per l’Italia
un passo indietro
di venti anni

Politiche attive. Buono fino a 5 mila euro per 30mila destinatari

Assegni di ricollocazione al via
Gentiloni: estendere le tutele
pSi è avviata la fase sperimen­
tale dell’assegno di ricollocazio­
ne, lo strumento messo a disposi­
zione dal Jobs Act per aiutare i di­
soccupati nella ricerca di un nuo­
vo impiego. In queste ore l’Anpal 
sta inviando le lettere per circa 30 
mila destinatari, individuati tra i 
percettori di Naspi da almeno 4 
mesi, che avranno a disposizione 
un buono fino a un massimo di 
5mila euro per usufruire di servizi
di assistenza  intensiva alla  ri­
collocazione, presso un centro 
per l’impiego o un’agenzia per il 
lavoro  accreditata.  L'assegno 
non viene erogato direttamente 
all’utente ma agli operatori, attra­
verso un meccanismo fortemen­
te incentivante, perché l’operato­
re sarà retribuito solo a risultato 
raggiunto, cioè alla firma di un 
contratto di lavoro. L’intervento 
ha una durata di sei mesi, proro­
gabile per altri sei nel caso non sia
stato  consumato  l’intero  am­
montare dell’assegno di ricollo­
cazione. 

Di occupabilità si è parlato ieri
ad Avellino nella visita a un cen­
tro per l’impiego effettuata dal 
premier Paolo Gentiloni, e dal 
presidente Anpal, Maurizio Del 

Conte. «Servono politiche attive 
per il lavoro che non lascino soli 
quanti cercano lavoro ­ ha detto il 
presidente del Consiglio ­ ma li 
accompagnino, cercando di capi­
re quali sono loro professionalità,
per incrociarle con la domanda». 
L’assegno di ricollocazione, ha ri­
cordato Del Conte è «la prima mi­
sura nazionale di politica attiva e 
rappresenta per il nostro Paese 
un radicale cambio di prospetti­
va. Non si tratta di un sussidio alla
disoccupazione, bensì di un buo­
no per accedere a un percorso 
personalizzato di accompagna­
mento al lavoro, seguito da un tu­
tor dedicato. Con l’avvio concre­
to di questa iniziativa l’Anpal en­
tra nel vivo delle sue attività». 

L’assegno prevede da mille a
5mila euro in caso di risultato oc­
cupazionale con contratto a tem­
po indeterminato, mentre la cifra 
si dimezza in caso di contratto a 
termine,  che  deve  comunque 
avere una durata di almeno 6 me­
si. L’ammontare è graduato sul 
profilo personale di occupabilità: 
maggiore è la difficoltà di reinse­
rire il disoccupato nel mercato 
del lavoro più alto sarà l’assegno.
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Oggi, dopo le modifiche e la risistemazione 
normativa operata dal Jobs act, i voucher 
sono utilizzabili entro un tetto di 7mila euro 
di reddito massimo percepibile dal singolo 
lavoratore (con un secondo limite di 2mila 
euro per ogni committente). Sono 
utilizzabili in tutti i settori produttivi, dopo 
l’allargamento operato nel 2012 e 2013. E 
dallo scorso 7 ottobre 2015 i buoni lavoro 
sono pienamente tracciabili

LA NORMA ATTUALE

Sotto la lente

L’intenzione del governo, per superare 
in toto il quesito referendario promosso 
dalla Cgil, è cancellare totalmente la 
normativa sul lavoro accessorio, 
negando così a tutti (imprese, famiglie e 
Pa) l’utilizzo dei voucher. Verrebbe però 
prevista una disciplina transitoria: i 
buoni sarebbero comperabili fino 
all’entrata in vigore del decreto legge 
per essere “spesi” entro il 31 dicembre

LE MODIFICHE

Riformata dal decreto Biagi del 2003 (il 
Dlgs 276) la responsabilità solidale negli 
appalti è tutt’oggi vigente, ma con una serie 
di modifiche successive si è concesso alla 
contrattazione collettiva nazionale di 
introdurre possibile deroghe; e in sede 
processuale è stato previsto il “filtro” della 
preventiva escussione del patrimonio 
dell’appaltatore (nelle controversie su 
crediti di lavoro) 

LA NORMA ATTUALE

Parte del governo e della maggioranza 
vorrebbe riportare le lancette indietro 
all’originaria normativa formulata nel 
2003: si cancellerebbe la possibilità che un 
Ccnl possa “mitigare” la responsabilità 
solidale negli appalti, e si abrogherebbe il 
filtro processuale della preventiva 
escussione del patrimonio 
dell’appaltatore. Se ne discuterà oggi in 
consiglio dei ministri

LE MODIFICHE

VOUCHER

IMAGOECONOMICA

APPALTI


